
  

  

 

INTERREG ITALY-CROATIA 2021-2027 

ID Progetto ITHR0200448, BIOBASED “Development support of blue biorefinery in the 

Adriatic Sea”, Asse Prioritario 1 “Sustainable growth in the blue economy”, Obiettivo Specifico 

1.2: Developing skills for smart specialisation, CUP D35B23000690007. Responsabile Prof. 

Matteo Francavilla 

 

Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimenti, Risorse Naturali e 

Ingegneria 

 

Avviso pubblico 

Indagine esplorativa di mercato volta a raccogliere preventivi finalizzati all’eventuale successivo 

affidamento diretto tramite MePA, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b), del D.lgs. n. 36/2023 del 

servizio di esecuzione delle verifiche e per la certificazione delle spese effettivamente sostenute 

(Controllo di Primo Livello - First Level Control), con riferimento all’ art. 46 Reg. (UE) n. 1059/2021 e 

all’art. 74 par. 1 del Reg. (UE) 1060/2021, dal Università degli Studi di Foggia - Dipartimento di 

Scienze Agrarie, Alimenti, Risorse Naturali e Ingegneria - nell’attuazione del Progetto BIOBASED  

(DEVELOPMENT SUPPORT OF BLUE BIOREFINERY IN THE ADRIATIC SEA) finanziato dal Programma di 

Cooperazione Territoriale Europea Interreg Italia - Croazia 2021/2027. 

CUP: D35B23000690007 

CIG: da acquisire successivamente 

Amministrazione: Università degli Studi di Foggia - Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimenti, Risorse 

Naturali e Ingegneria 

Telefono: +39 0881 589111  

PEC: protocollo@cert.unifg.it  

Responsabile Unico del Progetto (RUP): Prof. Matteo Francavilla, Via Napoli n. 25 - 71122 Foggia, 

telefono +39 340 3927680, E-mail: matteo.francavilla@unifg.it  

Premessa 

L’Università degli Studi di Foggia - Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimenti, Risorse Naturali e 

Ingegneria – è partner capofila del progetto BIOBASED (Development support of blue biorefinery in the 

Adriatic Sea) finanziato dal Programma di Cooperazione Territoriale Europea Interreg Italia - Croazia 

2021/2027. 

Ciò premesso, l’Università degli Studi di Foggia ha stabilito di avviare un’indagine di mercato tesa 

all’acquisizione di preventivi per l’espletamento del “Servizio di esecuzione delle verifiche e per la 

certificazione delle spese effettivamente sostenute (Controllo di Primo Livello - First Level Control), 

con riferimento all’ art. 46 Reg. (UE) n. 1059/2021 e all’art. 74 par. 1 del Reg. (UE) 1060/2021, 

dall’Università degli Studi di Foggia nell’attuazione del Progetto BIOBASED  (Development support 

of blue biorefinery in the Adriatic Sea) finanziato dal Programma di Cooperazione Territoriale 

Europea Interreg Italia - Croazia 2021/2027. 
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L’Università degli Studi di Foggia individuerà l’operatore economico cui eventualmente affidare il 

servizio ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del Codice procedendo ad una valutazione 

comparativa dei preventivi prodotti dagli operatori economici, utilizzando gli elementi di valutazione 

di cui al successivo articolo 6. 

L’eventuale affidamento sarà concluso con l’operatore economico selezionato mediante trattativa 

diretta sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione; a tal fine, l’operatore economico dovrà 

essere iscritto ed abilitato al Bando Servizi del Mercato elettronico - Categorie: Servizi di supporto 

specialistico oppure Servizi di revisione legale. 

Gli operatori economici interessati sono invitati a presentare la propria istanza di partecipazione 

entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso e, quindi, entro le ore 23:59 del giorno 

14/10/2024 con le modalità indicate nel successivo articolo 5. Il prezzo offerto si intende fissato dal 

prestatore di servizi concorrente in base a calcoli e valutazioni di sua propria e assoluta convenienza, 

pertanto onnicomprensivo, fisso e invariabile per tutta la durata del contratto e indipendente da 

qualunque eventualità.  

La presente indagine, avviata a scopo esplorativo, è preordinata a conoscere gli operatori interessati e 

ad acquisirne il relativo preventivo per lo svolgimento del servizio in oggetto, nel pieno rispetto dei 

principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, oltre che quello 

di rotazione.  

La stessa non costituisce avvio di gara pubblica, né proposta contrattuale, e rappresenta 

semplicemente un confronto comparativo tra i preventivi proposti dai singoli operatori economici 

rispetto alla tipologia di servizi richiesti.  

All’esito di tale confronto il servizio sarà eventualmente affidato direttamente all’operatore 

economico che, provvisto dei necessari requisiti qualitativi di organizzazione ed esperienza, avrà 

formulato la migliore offerta in termini di rapporto qualità/prezzo, valutata in termini di congruità 

rispetto alle condizioni tecnico-qualitative proposte.   

La presente indagine esplorativa non è vincolante per l’Amministrazione, sulla quale non graverà alcun 

obbligo di affidamento del contratto, riservandosi la stessa, a suo insindacabile giudizio, la più ampia 

potestà discrezionale che le consentirà pertanto di dare luogo o meno all'affidamento senza che i 

potenziali affidatari possano vantare pretese o diritti di alcuna natura.  

Si invitano, pertanto, gli operatori economici interessati, qualora lo ritengano di propria convenienza 

e senza alcun impegno da parte di questa Amministrazione, a fornire il proprio miglior preventivo per 

l’esecuzione della prestazione professionale in oggetto, sulla base di quanto di seguito specificato. 

ART. 1 - OGGETTO DELL’AVVISO 
Con riferimento al sistema di classificazione unico per gli appalti pubblici (CPV) il codice CPV del 

presente avviso pubblico è 79212000-3 Servizi di verifica contabile.  

L’oggetto del presente avviso pubblico riguarda l’affidamento del “Servizio di esecuzione delle 

verifiche e per la certificazione delle spese effettivamente sostenute (Controllo di Primo Livello - 

First Level Control), con riferimento all’ art. 46 Reg. (UE) n. 1059/2021 e all’art. 74 par. 1 del Reg. 

(UE) 1060/2021, dall’Università degli Studi di Foggia nell’attuazione del Progetto BIOBASED  

(Development support of blue biorefinery in the Adriatic Sea) finanziato dal Programma di 

Cooperazione Territoriale Europea Interreg Italia - Croazia 2021/2027” come di seguito dettagliato. 



 

 

 
Si specifica inoltre che il progetto del servizio, ai sensi dell’art. 41, comma 12, del D.lgs. 36/2023, è da 
intendersi ricompreso nella documentazione contenuta nel presente avviso. 
 
Si specifica altresì che il servizio oggetto del presente avviso, ai sensi dell’art. 37, comma 3, del D.lgs. 

36/2023, non rientra nel programma triennale di acquisti di beni e servizi e nei relativi aggiornamenti 

annuali in quanto di importo stimato inferiore alla soglia di cui all’articolo 50, comma 1, lettera b). 

 
IL PROGETTO BIOBASED 
Il Programma di Cooperazione Territoriale Europea Transfrontaliera “Interreg VI-A Italia-Croazia 2021-
2027” è lo strumento finanziario che sostiene la collaborazione tra le regioni dei due Stati membri che 
si affacciano sul mare Adriatico. 
 
La Commissione Europea ha adottato il Programma di Cooperazione transfrontaliera “Interreg VI-A 
Italia-Croazia 2021-2027” (di seguito: Programma) con Decisione C (2022) 5935 del 10 agosto 2022. 
Tale Programma dispone di una dotazione finanziaria totale pari a € 172.986.266,00 euro di fondi FESR 
e la sua area geografica comprende 8 contee in Croazia e 25 province in Italia, tra cui il territorio della 
provincia di Foggia. 
 
L'obiettivo generale del Programma è aumentare la prosperità ed il potenziale di crescita “blu” 
dell’area, stimolando la nascita di partenariati transfrontalieri capaci di portare cambiamenti tangibili, 
capitalizzando le precedenti esperienze di cooperazione e creando sinergie con la visione “EUSAIR” 
attraverso cinque Priorità e i 7 Obiettivi Specifici del Programma, il tutto tramite azioni mirate a: 
finanziare lo scambio di conoscenze ed esperienze, sviluppare e implementare prodotti e servizi di 
azione pilota, sostenere gli investimenti attraverso la creazione di nuovi modelli di business, testare la 
fattibilità di nuove politiche tra gli stakeholder regionali e locali. 
 
L’Autorità di Gestione del Programma Italia-Croazia, la Regione Veneto con sede a Venezia (Italia), ha 
aperto dal 28 novembre 2022 al 22 marzo 2023 il primo bando per standard projects (progetti 
ordinari), con una dotazione finanziaria di 80 milioni di Euro di fondi FESR, rendendo note le modalità 
di partecipazione e la documentazione necessaria alla candidatura attraverso la pubblicazione nel sito 
internet del Programma: https://www.italy-croatia.eu/web/italy-croatia/1st-call-for-proposals. 
 
L’Università degli Studi di Foggia - Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimenti, Risorse Naturali e 
Ingegneria - ha partecipato al suddetto bando in qualità di partner capofila del progetto BIOBASED 
(Development support of blue biorefinery in the Adriatic Sea) che vede la presenza del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche con l’Istituto Per Le Risorse Biologiche e le Biotecnologie Marine, 
l’Associazione Mediterranea Acquacoltori sul fronte italiano, l’Università di Dubrovnik con il 
Dipartimento di Ecologia Applicata, ed il Centro per l’Imprenditorialità della Regione di Dubrovnik-
Neretva sul fronte croato. 
 
Alla scadenza del Bando, i progetti di tipo standard presentati sono stati complessivamente 161 e che 
il Comitato di Sorveglianza del Programma (Monitoring Committee), in data 23/11/2023 ha approvato 
la graduatoria finale delle proposte pervenute tra le quali risulta anche il progetto BIOBASED. 
 
A seguito di diversi contatti ed incontri con il Partner Capofila e il Project Officer designato dal Joint 
Secretariat, l’Università degli Studi di Foggia ha completato la fase di clarification attraverso il supporto 
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nella predisposizione di una apposita tabella di chiarimenti (Condition Clearing table) e 
successivamente attraverso l’aggiornamento dell’Application Form di progetto (entrambi i succitati 
documenti presenti agli atti. 
 
L’obiettivo generale del progetto BIOBASED è rafforzare la bioeconomia blu nel contesto dell’area del 
programma Italia-Croazia, focalizzandosi sulla produzione sostenibile di alghe attraverso 
l'acquacoltura multitrofica integrata (IMTA) e sulla valorizzazione dei sottoprodotti di pesca e 
acquacoltura con un approccio di bioraffineria. 
 
Il budget totale del progetto BIOBASED è di € 1.260.246,26 di cui € 1.008.197,00 di cofinanziamento 
da parte del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, mentre il budget dell’Università di Foggia è pari ad 
€ 373.840,00 di cui € 299.072,00 di cofinanziamento FESR ed € 74.768,00 di cofinanziamento nazionale 
attraverso il Fondo di Rotazione di cui all’art. 5 della Legge n. 183 del 16/04/1987, rifinanziato per il 
presente periodo di programmazione dalla Delibera CIPE n. 78 del 22/12/2021 (pubblicata sulla GURI 
– Serie Generale n. 94 del 22/04/2022) e, pertanto, per quanto riguarda l’Università di Foggia, il 
progetto BIOBASED è finanziato al 100% senza alcun onere a carico dell’Università. 
 
Il progetto BIOBASED ha avuto inizio il 01/04/2024 e le sue attività dovranno ultimarsi entro il 
30/09/2026, salvo eventuali proroghe. 
 
A seguito dell’avvenuto finanziamento del progetto BIOBASED l’Università di Foggia ha provveduto alla 
sottoscrizione del “Subsidy Contract” o contratto di finanziamento, che regola i rapporti tra Partner 
Capofila e Autorità di Gestione del Programma, e del “Partnership Agreement” o Accordo di 
Partenariato, che regola i rapporti tra il partner capofila e gli altri partner del progetto, oltre ad 
assumere le ulteriori decisioni necessarie all’avvio delle attività progettuali. 
 
Con nota protocollo n. 99469 del 27/02/2024 e con successiva nota protocollo n. 168508 del 
04/04/2024, la Regione Veneto, in qualità di Autorità di Gestione del Programma Interreg Italia-Croazia 
2021/2027, ha trasmesso le indicazioni operative per i beneficiari italiani in tema di controlli di primo 
livello, con i relativi allegati, agli atti. 
 
ART. 2 - OGGETTO DEL SERVIZIO 
In ottemperanza all’art. 74, paragrafo 1, del Regolamento (UE) 2021/1060 e art. 46 del Reg. (UE) 
2021/1059, che definiscono il contenuto dell’attività di controllo di primo livello, il servizio di cui al 
presente avviso riguarda la verifica della fornitura dei beni e dei servizi finanziati, la veridicità delle 
spese dichiarate per le operazioni o le parti di operazioni realizzate, nonché la conformità di tali spese 
e delle relative operazioni con le norme comunitarie, quelle nazionali e le regole specifiche fissate 
nell’ambito del Programma di Cooperazione Territoriale INTERREG Italia-Croazia 2021/2027. 
 
Ai sensi di tale norma e in analogia con quanto previsto all’art. 125(4) del Reg. (UE) 1303/2013, i 

controlli di I livello comprendono: 

a) verifiche amministrativo-contabili di tutte le domande di rimborso presentate; 
b) verifiche in loco di singole prestazioni. 

 



 

 

Le date dei controlli saranno concordate con l’Università degli Studi di Foggia, fermo restando che le 

certificazioni dovranno essere emesse almeno 10 giorni prima della scadenza prevista per la 

trasmissione dei documenti. 

Le spese da rendicontare dovranno riferirsi, per l’intera durata del progetto, comprese eventuali 

proroghe, ai relativi periodi di rendicontazione previsti per ciascun Programma. 

Il Controllore si obbliga a svolgere la prestazione senza avvalersi di sostituti e/o ausiliari; in particolare, 

si impegna a realizzare tutte le attività previste senza possibilità di delegare a terzi. 

Il Controllore si obbliga altresì a realizzare tutte le attività di verifica previste nell’oggetto del servizio 
richiesto presso la sede dell’Università degli Studi di Foggia - Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimenti, 
Risorse Naturali e Ingegneria. 
 
 
ART. 3 - IMPORTO E DURATA DEL SERVIZIO 
L’importo a base d’asta per la realizzazione delle attività previste nell’ambito del progetto BIOBASED 

è stabilito in € 3.688,52 (euro tremilaseicentottantotto/52), oltre IVA come per legge se dovuta. Detto 

importo è omnicomprensivo e, quindi, in esso rientrano le imposte dovute, i contributi previdenziali 

ed assicurativi a carico dell’Università degli Studi di Foggia, oltre IVA se dovuta. 

Trattandosi di servizio di natura intellettuale: 
a) non vi sono rischi da interferenze nella esecuzione dell’appalto in oggetto e, pertanto, non è 

necessario provvedere alla redazione del DUVRI ai sensi dell’art. 26 comma 3 del D.lgs. n. 
81/2008. I costi per la sicurezza da interferenze, pertanto, sono pari a euro zero (€ 0,00); 

b) non sono stati individuati i costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti 
l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, ai sensi 
dell’art. 108, comma 9, del D.lgs. n. 36/2023; 

c) non viene richiesta l’indicazione del contratto collettivo in vigore per il settore da applicare al 
personale che sarà impegnato nell’esecuzione del servizio (prevista ai sensi dell’art. 11, comma 
2, del D.lgs. n. 36/2023) oppure di altro contratto collettivo nazionale e territoriale il cui ambito 
di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto della presente procedura, ai 
sensi dell’art. 57, comma 1, del D.lgs. n. 36/2023. 

L’incarico avrà inizio a seguito della sottoscrizione per accettazione di apposita lettera di incarico e 

dovrà essere ultimato entro 90 giorni dalla data di ultimazione dei progetti. 

Eventuali proroghe nella durata del progetto determineranno automaticamente la proroga della data 

di conclusione dell’incarico senza che questo comporti la modifica dell’importo contrattuale stabilito. 

 

ART. 4 - REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
Tutti i soggetti interessati e aventi titolo, in possesso dei requisiti di seguito elencati, possono 

presentare domanda di partecipazione per l’affidamento di cui all’oggetto: 

1. Requisito di “Onorabilità”, l’incarico di controllare di I livello non potrà essere affidato a coloro che: 

a) siano stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall’autorità giudiziaria previste dagli artt. 6 

e 67 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e successive modificazioni, fatti salvi gli effetti della 

riabilitazione; 



 

 

b) versino in stato di interdizione legale o di interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle persone 

giuridiche e delle imprese ovvero di interdizione dai pubblici uffici perpetua o di durata superiore a tre 

anni, salvi gli effetti della riabilitazione; 

c) siano stati condannati, con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione, ovvero con 

sentenza irrevocabile di applicazione della pena di cui all’articolo 444, comma 2, del codice di 

procedura penale, salvi gli effetti della riabilitazione: 

1. a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l’attività assicurativa, 

bancaria, finanziaria, nonché delle norme in materia di strumenti di pagamento; 

2. alla reclusione per un tempo non inferiore a un anno per un delitto contro la pubblica 

amministrazione, contro l’amministrazione della giustizia, contro la fede pubblica, contro il 

patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica, l’industria e il commercio 

ovvero per un delitto in materia tributaria; 

3. alla reclusione per uno dei delitti previsti dal titolo XI, libro V del codice civile e nel regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

4. alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque altro delitto non 

colposo; 

 

d) siano stati dichiarati falliti, fatta salva la cessazione degli effetti del fallimento ai sensi del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267, ovvero abbiano ricoperto la carica di presidente, amministratore con 

delega di poteri, direttore generale, sindaco di società od enti che siano stati assoggettati a procedure 

di fallimento, concordato preventivo o liquidazione coatta amministrativa, almeno per i tre esercizi 

precedenti all’adozione dei relativi provvedimenti, fermo restando che l’impedimento ha durata fino 

ai cinque anni successivi all’adozione dei provvedimenti stessi. Al fine di consentire l’accertamento del 

possesso di tali requisiti, all’atto di accettazione dell’incarico , il controllore deve presentare al 

Beneficiario che attribuisce l’incarico una dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi della 

normativa nazionale, in base alla quale attesti di non trovarsi in una delle situazioni sopra elencate, 

oltre ovviamente a produrre la documentazione di rito richiesta a carico dei soggetti affidatari di lavori 

e servizi in base alla normativa vigente sugli appalti pubblici. 

 

2. Requisito di “Professionalità”, il candidato dovrà possedere all’atto della presentazione della 

domanda, i seguenti titoli: 

a) essere iscritto, da non meno di tre anni, all’Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili 

– Sezione A, o in alternativa, essere iscritto da non meno di tre anni al Registro dei Revisori Legali di 

cui al decreto legislativo n. 39/2010 e ss.mm.ii; 

b) non essere stato revocato per gravi inadempienze, negli ultimi tre anni, dall’incarico di revisore dei 

conti/sindaco di società ed Enti di diritto pubblico e/o privato. 

 

3. Requisito di “Indipendenza”, il candidato non deve trovarsi nei confronti del Beneficiario in alcuna 

delle seguenti situazioni: 



 

 

a) partecipazione diretta o dei suoi famigliari, attuale ovvero riferita al triennio precedente, agli organi 

di amministrazione, di controllo e di direzione generale: 1) del beneficiario/impresa che conferisce 

l'incarico o della sua controllante; 2) delle società che detengono, direttamente o indirettamente, nel 

beneficiario/impresa conferente o nella sua controllante più del 20% dei diritti di voto; 

b) sussistenza, attuale ovvero riferita al triennio precedente, di altre relazioni d'affari, o di impegni ad 

instaurare tali relazioni, con il beneficiario/impresa che conferisce l'incarico o con la sua società 

controllante, ad eccezione di attività di controllo; in particolare, avere svolto a favore del Beneficiario 

dell’operazione alcuna attività di esecuzione di opere o di fornitura di beni e servizi nel triennio 

precedente all’affidamento dell’attività di controllo di detta operazione né di essere stato cliente di 

tale Beneficiario nell’ambito di detto triennio; 

c) ricorrenza di ogni altra situazione, diversa da quelle rappresentate alle lettere a) e b) idonea a 

compromettere o comunque a condizionare l'indipendenza del controllore; 

d) assunzione contemporanea dell’incarico di controllo del beneficiario/impresa che conferisce 

l’incarico e della sua controllante; 

e) essere un familiare del beneficiario che conferisce l'incarico; 

f) avere relazioni d'affari derivanti dall'appartenenza alla medesima struttura professionale 

organizzata, comunque denominata, nel cui ambito di attività di controllo sia svolta, a qualsiasi titolo, 

ivi compresa la collaborazione autonoma ed il lavoro dipendente, ovvero ad altra realtà avente natura 

economica idonea ad instaurare interessenza o comunque condivisione di interessi. 

  

Il controllore incaricato, cessato l'incarico, non può diventare membro degli organi di amministrazione 

e di direzione generale del beneficiario/impresa che conferisce l'incarico prima che siano trascorsi tre 

anni. 

Ai fini dell'accertamento del possesso dei requisiti di indipendenza, all'atto di accettazione 

dell'incarico, il controllore deve presentare, al Beneficiario che attribuisce l'incarico, una dichiarazione 

sostitutiva di atto notorio, ai sensi della normativa nazionale, in base alla quale attesti di non avere 

partecipazioni dirette e/o indirette nell'impresa che conferisce l'incarico e/o in una sua controllante; 

non avere svolto a favore del Beneficiario dell'operazione (o, eventualmente, dei Beneficiari delle 

operazioni) alcuna attività di esecuzione di opere o di fornitura di beni e servizi nel triennio precedente 

all'affidamento dell'attività di controllo di detta operazione (o dette operazioni) né di essere stati 

clienti di tale Beneficiario (o, eventualmente, di tali Beneficiari) nell'ambito dello stesso triennio. 

Infine, con la stessa dichiarazione il soggetto candidato a svolgere le attività di controllo citate (inteso 

come persona fisica o come titolare/i, amministratore/i e legale/i rappresentante/i di impresa o come 

amministratore/i, legale/i rappresentante/i e socio/i, nel caso di società) deve assicurare di non avere 

un rapporto di parentela fino al secondo grado, un rapporto di affinità fino al secondo grado un 

rapporto di coniugio con il Beneficiario dell'operazione (o i beneficiari delle operazioni) di cui svolgerà 

il controllo (inteso, anche in questo caso, come persona fisica o come titolare/i, amministratore/i, 

legale/i rappresentante/i e socio/i nel caso di società). 



 

 

Con la stessa dichiarazione il soggetto che si candida a svolgere le attività di controllo citate deve 

impegnarsi a non intrattenere con il Beneficiario dell'operazione (o, eventualmente, con i Beneficiari 

delle operazioni) alcun rapporto negoziale (ad eccezione di quelli di controllo), a titolo oneroso o anche 

a titolo gratuito, nel triennio successivo allo svolgimento dell'attività di controllo di detta operazione 

(o dette operazioni). 

 

Altri requisiti 

1. conoscenza della lingua del Programma: il candidato deve possedere un’adeguata conoscenza 

della lingua di lavoro del Programma (lingua inglese), che permetta la corretta comprensione e 

compilazione dei documenti redatti dall’Autorità di Programma, nonché l’utilizzo della 

piattaforma del Programma stesso. 

2. comprovata copertura assicurativa contro i rischi professionali o, comunque, impegno a 

stipulare adeguata polizza assicurativa in caso di conferimento dell’incarico. 

 

 

ART. 5 - TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  
La manifestazione di interesse in oggetto dovrà essere inviata entro 10 giorni dalla data di 

pubblicazione del presente avviso e, quindi, entro le ore 23:59 del giorno 14/10/2024 a mezzo PEC 

all’indirizzo protocollo@cert.unifg.it utilizzando l’apposito modello allegato al presente avviso 

(Allegato A), firmato digitalmente dal rappresentante legale dell’operatore economico o da persona 

munita da comprovati poteri di firma, la cui procura dovrà essere allegata all’istanza. Nell’oggetto della 

PEC andrà riportato “Domanda di partecipazione Avviso per controllore di PRIMO Livello – Progetto 

BIOBASED – INTERREG Italia – Croazia 2021/2027”. 

 

Richiesta di chiarimenti   
Eventuali informazioni complementari e/o chiarimenti sulla documentazione relativa all’avviso 

pubblico, formulati in lingua italiana, dovranno essere inviati a mezzo PEC all’indirizzo 

protocollo@cert.unifg.it e dovranno pervenire entro e non oltre il settimo giorno precedente la 

scadenza del termine per la presentazione delle istanze.   

Le risposte ad eventuali quesiti in relazione alla presente procedura saranno pubblicate sul sito 

dell’Università degli Studi di Foggia entro e non oltre il quinto giorno precedente la scadenza del 

termine per la presentazione delle istanze.   

 

Precisazioni   
Non saranno ammesse manifestazioni di interesse trasmesse con modalità difformi rispetto a quelle 

precedentemente indicate. La manifestazione d’interesse dovrà essere sottoscritta digitalmente dal 

legale rappresentante o dal procuratore speciale dell’operatore (in questo caso dovrà essere allegata 

la procura speciale).   
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Con la presentazione della manifestazione di interesse gli operatori economici prendono atto ed 

accettano che tutte le eventuali successive comunicazioni vengano a tutti gli effetti di legge 

validamente inviate esclusivamente all'indirizzo di posta elettronica certificata indicato nel suddetto 

atto di manifestazione di interesse.   

Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii., l’Amministrazione si riserva la facoltà di 

procedere alla verifica delle dichiarazioni presentate dagli operatori economici interessati, richiedendo 

altresì agli stessi la documentazione giustificativa.  

 

Comunicazioni   
I concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l'indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi 

sede in altri Stati membri, l'indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui 

all'art. 90 del Codice.   

Le comunicazioni relative alla presente procedura - comprese le comunicazioni di esclusione - saranno 

comunicate agli operatori economici interessati tramite PEC.   

Eventuali modifiche dell'indirizzo PEC o problemi temporanei nell'utilizzo di tali forme di 

comunicazione dovranno essere tempestivamente segnalate all’Amministrazione; diversamente, la 

medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.   

 

ART. 6 - MODALITÀ DI VALUTAZIONE  
Il RUP provvederà prioritariamente alla verifica dell’ammissibilità delle domande pervenute, che 

saranno ritenute valutabili se pervenute entro il termine perentorio stabilito dal presente avviso, 

presentate dall’operatore economico in possesso dei requisiti di partecipazione di cui all’art. 4 e 

complete delle dichiarazioni richieste. 

Successivamente, il RUP provvederà alla valutazione comparativa delle istanze pervenute, tenendo 

conto dei principi di parità di trattamento, di non discriminazione, di proporzionalità e di trasparenza; 

sarà quindi redatta una graduatoria di merito che terrà conto dei seguenti criteri e parametri: 

 

Criterio Parametro (massimo 100 punti) 

Anzianità di iscrizione alla Sezione A dell’Albo dei 
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili o, 
in alternativa, al Registro dei Revisori Legali, oltre 
i tre anni richiesti come requisito di ammissibilità 

2 punti per ogni anno di iscrizione oltre il 3° anno 
fino ad un massimo di 20 punti: da 3 a 4 anni = 0 
punti, da 4 a 5 anni = 2 punti, da 5 a 6 anni = 4 
punti, da 6 a 7 anni = 6 punti, da 7 a 8 anni = 8 
punti, da 8 a 9 anni = 10 punti, da 9 a 10 anni = 
12 punti, da 10 a 11 anni = 14 punti, da 11 a 12 
anni = 16 punti, da 12 a 13 anni = 18 punti, 13 
anni ed oltre = 20 punti. 

Conoscenza della lingua inglese sulla base dei 
livelli del quadro comune europeo di riferimento 
per le lingue sula base di un attestato rilasciato 
esclusivamente dagli enti certificatori delle 

Massimo 20 punti: A1 = 0 punti, A2 = 3 punti, B1 
= 7 punti, B2 = 10 punti, C1 = 15 punti, C2 = 20 
punti. 



 

 

competenze in lingua inglese riconosciuti dal 
MIUR (vedi art. 7) 

Dottorato di ricerca rilasciato da istituti 
universitari  

4 punti 

Master di I e II livello rilasciato da istituti 
universitari 

2 punti per ciascun titolo di formazione, per un 
massimo di 6 punti 

Esperienza professionale già maturata nel 
controllo di I livello di progetti finanziati 
nell’ambito di Programmi di Cooperazione 
Territoriale Europea/INTERREG per i quali 
l’Università degli Studi di Foggia può essere 
partner territorialmente elegibile (nel caso di 
attività di certificazione svolta per più soggetti 
nell’ambito dello stesso progetto, il medesimo 
progetto dovrà essere considerato solo una 
volta) 

2,5 punti per ogni progetto fino ad un massimo 
di 50 punti: 1 progetto = 2,5 punti, 2 progetti = 5 
punti, 3 progetti = 7,5 punti, 4 progetti = 10 
punti, 5 progetti = 12,5 punti, 6 progetti = 15 
punti, 7 progetti = 17,5 progetti, 8 progetti = 20 
punti, 9 progetti = 22,5 punti, 10 progetti = 25 
punti, 11 progetti = 27,5 punti, 12 progetti = 30 
punti, 13 progetti = 32,5 punti, 14 progetti = 35 
punti, 15 progetti = 37,5 punti, 16 progetti = 40 
punti, 17 progetti = 42,5 punti, 18 progetti = 45 
punti, 19 progetti = 47,5 punti, 20 progetti = 50 
punti. 
 

 
L’elemento prezzo verrà preso in considerazione laddove le proposte vengano considerate 
sostanzialmente equivalenti rispetto ai precedenti criteri di valutazione (parità di punteggio). In caso 
di parità di punteggio e di equivalenza dell’elemento prezzo offerto tra due o più manifestazioni di 
interesse, si procederà a sorteggio. 
 
Tutte le operazioni descritte nel presente articolo saranno svolte in seduta NON PUBBLICA. 

 
Scaduti i termini per la ricezione delle candidature e contestuale presentazione dei preventivi, 

l’Amministrazione, tramite il R.U.P., procederà alla loro valutazione. Ove gli esiti della procedura siano 

considerati esaustivi per l’Amministrazione si procederà all’affidamento del servizio de quo in 

conformità a quanto disposto dall’art. 50, comma 1, lettera b), del D.lgs. n. 36/2023, tramite trattativa 

diretta sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione e previa verifica delle dichiarazioni rese 

per la partecipazione al presente avviso.  

L’Amministrazione si riserva, altresì, la facoltà di verificare, tra le altre, in qualsiasi momento 

successivo, la regolarità delle dichiarazioni/documentazioni rese dagli operatori economici 

partecipanti alla procedura adottando gli opportuni provvedimenti consequenziali.  

 

ART. 7 - MODALITÀ ATTRIBUZIONE INCARICO E PAGAMENTO 
L’operatore economico selezionato riceverà comunicazione del risultato della selezione via Posta 

Elettronica Certificata. 

L’operatore economico selezionato dovrà fornire tutta la documentazione attestante il possesso dei 

requisiti richiesti e, per quanto riguarda i criteri di valutazione, dovrà trasmettere la seguente 

documentazione: 



 

 

• Documentazione attestante l’anzianità di iscrizione alla Sezione A dell’Albo dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili o, in alternativa, al Registro dei Revisori Legali; 

• Attestato di conoscenza della lingua inglese sulla base dei livelli del quadro comune europeo di 

riferimento per le lingue, rilasciato esclusivamente dagli enti certificatori delle competenze in lingua 

inglese riconosciuti dal MIUR (http://www.miur.gov.it/enti-certificatori-lingue-straniere), di seguito 

elencati: 

o Cambridge Assessment English; 

o City and Guilds (Pitman); 

o Edexcel /Pearson Ltd; 

o Educational Testing Service (ETS); 

o English Speaking Board (ESB); 

o International English Language Testing System (IELTS); 

o Pearson – LCCI; 

o Pearson – EDI; 

o Trinity College London (TCL); 

o Department of English - Faculty of Arts - University of Malta; 

o National Qualifications Authority of Ireland - Accreditation and Coordination of English 

Language Services (NQAI - ACELS); 

o Ascentis; 

o AIM Awards; 

o Learning Resource Network (LRN); 

o British Institutes; 

o Gatehouse Awards Ltd; 

o LanguageCert 

o ESaT Malta; 

o Michigan State University (MSU); 

o AELS NOCN. 

• Documentazione attestante il dottorato di ricerca; 

• Documentazione attestante Master di I e II livello rilasciata da istituti universitari; 

• Contratti e/o lettere di incarico e/o documentazione equipollente relativa all’esperienza 

professionale già maturata nel controllo di I livello di progetti finanziati nell’ambito di Programmi di 

Cooperazione Territoriale Europea/INTERREG. 

In caso di rinuncia o di esclusione a seguito degli eventuali controlli sulle dichiarazioni resi dal candidato 

o di decadenza per mancanza di tempestivo riscontro alle comunicazioni, si procederà a scalare la 

graduatoria sulla base della valutazione già effettuate dalla Commissione. 

 

A seguito dell’espletamento della selezione, individuato il professionista, l’Università degli Studi di 

Foggia procederà alla richiesta del necessario NULLA OSTA ai competenti uffici della Regione Veneto, 

con le modalità stabilite dalla stessa. Solo in caso di ottenimento di detto nulla osta si potrà procedere 

all’affidamento dell’incarico de quo. 
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All’atto del conferimento dell’incarico, il professionista dovrà comunicare i dati relativi alla polizza 

assicurativa per i rischi derivanti dall’espletamento delle attività professionali. 

Si provvederà al pagamento del servizio con un massimo di due rate di pari importo da fatturarsi entro 
il 30.06.2025 ed entro il 30.09.2026, salvo non diversamente disposto su richiesta dell’Università degli 
Studi di Foggia. 
 
Per ciascun pagamento l’operatore economico dovrà emettere apposita fattura elettronica riportante 
i codici CIG e CUP relativi ed applicando lo split payment ai sensi art. 17-ter del DPR 26 /10 1972, n. 
633. 
 
Il pagamento avverrà previa verifica da parte del Responsabile Unico del Progetto della regolare 
esecuzione delle prestazioni attese in termini di corrispondenza con le attività richieste, completezza, 
adeguatezza e tempestività. 
Al fine di consentire il corretto indirizzamento delle fatture elettroniche, l’Appaltatore dovrà indicare 

nella fattura il codice univoco dell’ufficio committente, consultabile all’interno dell’Indice delle 

Pubbliche Amministrazioni (www.indicepa.gov.it) e che si riporta di seguito: GAVGZN 

 

La mancata o errata indicazione nella fattura del codice univoco dell’ufficio destinatario della Pubblica 

amministrazione debitrice comporta lo scarto della fattura e, pertanto, il mancato pagamento della 

stessa.  

Ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i., e ai fini 

dell’immediata tracciabilità dei pagamenti, il pagamento delle prestazioni avverrà da parte 

dell’Amministrazione con accredito del corrispettivo su un conto dedicato, anche non in via esclusiva, 

all’oggetto della presente procedura che dovrà essere opportunamente comunicato al Committente. 

L’Appaltatore, sotto la propria responsabilità, si impegna a rendere tempestivamente note le eventuali 

variazioni in ordine alle modalità di pagamento, alla propria rappresentanza ed in particolare, alla 

facoltà di riscuotere e quietanzare e, dichiara che in difetto di tale notificazione, anche se le variazioni 

venissero pubblicate nei modi di legge, esonera l’Amministrazione da ogni responsabilità per i 

pagamenti effettuati.  

A seguito delle disposizioni in materia di scissione dei pagamenti (c.d. split payment) previste dall’art. 

1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014 n. 190 (Legge di stabilità 2015) le fatture 

inerenti alle prestazioni in oggetto dovranno essere emesse dall'appaltatore con imponibile ed IVA ai 

sensi del nuovo art. 17-ter del decreto IVA – D.P.R.  

n. 633/72; l’Amministrazione erogherà all'appaltatore il solo corrispettivo al netto dell’IVA, versando 

l’imposta direttamente all’erario.  

In ogni caso, i pagamenti saranno subordinati alle verifiche previste dalla normativa vigente, fra cui 

l’acquisizione del DURC.  

In caso di contestazione, i pagamenti resteranno sospesi alla data di trasmissione della relativa 

comunicazione e fino alla definizione della pendenza; in nessun caso, compreso il ritardo nel 

pagamento dei corrispettivi dovuti, l’Affidatario potrà sospendere la prestazione dei servizi e 

l’esecuzione delle attività previste nel contratto.  

 



 

 

Art. 8 - RISERVE   

L’Università degli Studi di Foggia - Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimenti, Risorse Naturali e 

Ingegneria si riserva il diritto di: 

a) non procedere all’affidamento del servizio se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in 

relazione all’oggetto contrattuale;  

b) procedere all’affidamento del servizio anche in presenza di una sola offerta valida;  

c) sospendere o reindire motivatamente la procedura o non aggiudicare motivatamente il servizio;  

d) non stipulare motivatamente il contratto anche qualora sia intervenuta in precedenza 

l’aggiudicazione.  

 

ART. 9 - PUBBLICITÀ ED INFORMAZIONI 

Il presente Avviso sarà pubblicato sul sito web istituzionale dell’Università degli Studi di Foggia 

www.unifg.it  

L’ESITO DELLA PROCEDURA DI SELEZIONE SARÀ RESO NOTO MEDIANTE PUBBLICAZIONE NELLA 
MEDESIMA SEZIONE DEL SITO WEB WWW.UNIFG.IT. TALE PUBBLICAZIONE HA VALORE DI NOTIFICA A 
TUTTI GLI EFFETTI E DALLA RELATIVA DATA DECORRONO I TERMINI PER EVENTUALI IMPUGNATIVE. 

 
Art. 10 - CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE  

Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR Puglia Bari.  

 

ART. 11 - RINVIO AD ALTRE NORME  
Per quanto non esplicitamente previsto nel presente avviso si fa rinvio alle norme del D.lgs. n. 36/2023 

e, in quanto applicabili, alle disposizioni del Codice Civile, nonché alle disposizioni contenute nel 

Manuale di Programma Interreg Italia - Croazia 2021/2027 ed ai principi ed alle regole fissati nel 

regolamento recante disposizioni comuni (UE) 2021/1060, nel regolamento FESR (UE) 2021/1058 e nel 

regolamento Interreg (UE) 2021/1059. 

ART. 12 - CLAUSOLA FINALE 
La partecipazione alla procedura comporta la piena e incondizionata accettazione di tutte le 

disposizioni contenute nel presente avviso.  

Per quanto non espressamente previsto si applicano tutte le norme vigenti in materia di appalti 

pubblici e quelle del codice civile in quanto applicabili, nonché le norme comunitarie, nazionali e 

regionali relative all’utilizzazione dei Fondi Strutturali.  

ART. 13 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto, è richiesto agli operatori 

economici partecipanti di fornire dati e informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano 

nell’ambito di applicazione della normativa sulla protezione dei dati personali.  

In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) «ogni persona ha 

diritto alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano». In conformità con quanto 

http://www.unifg.it/
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previsto dal D.lgs. n. 196/2003, così come modificato dal D.lgs. n. 101/2018 e dal Regolamento 

2016/679/UE, il trattamento dei dati personali è improntato ai principi di correttezza, liceità e 

trasparenza, nonché di tutela della riservatezza e dei diritti dell’interessato.   

Pertanto, con riferimento all’art. 13 del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 

dei dati personali, si precisa che:  

 le finalità e le modalità di trattamento (prevalentemente informatiche e telematiche) cui sono 
destinati i dati raccolti ineriscono al procedimento in oggetto; 

a) i dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori del Università degli Studi di 
Foggia coinvolti nel procedimento, o dai soggetti espressamente nominati come responsabili del 
trattamento. Inoltre, potranno essere comunicati a: i concorrenti che partecipano alla procedura, 
ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi del Decreto Legislativo n. 36/2023 e della legge n. 
241/1990, i soggetti destinatari delle comunicazioni previste dalla legge in materia di contratti 
pubblici, gli organi dell’autorità giudiziaria. Al di fuori delle ipotesi summenzionate, i dati non 
saranno comunicati a terzi, né diffusi, eccetto i casi previsti dal diritto nazionale o dell’Unione 
europea; 

b) il periodo di conservazione dei dati è direttamente correlato alla durata della procedura d’appalto 
e all’espletamento di tutti gli obblighi di legge anche successivi alla procedura medesima. 
Successivamente alla cessazione del procedimento, i dati saranno conservati in conformità alle 
norme sulla conservazione della documentazione amministrativa; 

c) contro il trattamento dei dati è possibile proporre reclamo al Garante della privacy, avente sede in 
Piazza di Monte Citorio n. 12, 00186, Roma – Italia, in conformità con le procedure stabilite dall’art. 
57, paragrafo 1, lettera f) del regolamento (UE) 2016/679. 

 

ART. 14 - ALLEGATI  
a) Allegato A - Domanda di partecipazione e preventivo.  

 

 

Il Responsabile Unico del Progetto 

Prof. Matteo Francavilla 
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